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❖ Leggiamo personalmente e durante il cenacolo la parabola del Buon Samaritano 

Lc10,25-37 

«In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: 
“Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta 
scritto nella Legge? Come leggi?”. Costui rispose: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo 
prossimo come te stesso”. Gli disse: “Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai”. Ma quello, 
volendo giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è mio prossimo?”. Gesù riprese: “Un uomo 
scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via 
tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un 
sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un 
levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 
cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: ‘Abbi 
cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno’. Chi di questi tre ti sembra 
sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?”. Quello rispose: “Chi ha 
avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ così”»  

❖ Momento di preghiera spontaneo del cenacolo. 

❖ Riflettiamo sui paragrafi n.57, n.48 e n.222 della Lettera Enciclica “Fratelli Tutti” di 

Papa Francesco. Per farci aiutare nella riflessione possiamo leggere anche i paragrafi 

n.63, n.64, n.105. 

57. (…) Caino elimina suo fratello Abele, e risuona la domanda di Dio: «Dov’è Abele, 

tuo fratello?» (Gen 4,9). La risposta è la stessa che spesso diamo noi: «Sono forse io 

il custode di mio fratello?» (ibid.). Con la sua domanda, Dio mette in discussione ogni 

tipo di atteggiamento che pretenda di giustificare l’indifferenza come unica risposta 

possibile. Ci abilita, al contrario, a creare una cultura diversa, che ci orienti a superare 

le inimicizie e a prenderci cura gli uni degli altri. 



 

48. Il mettersi seduti ad ascoltare l’altro, caratteristico di un incontro umano, è un 

paradigma di atteggiamento accogliente, di chi supera il narcisismo e accoglie l’altro, 

gli presta attenzione, gli fa spazio nella propria cerchia. Tuttavia, «il mondo di oggi è 

in maggioranza un mondo sordo […]. A volte la velocità del mondo moderno, la 

frenesia ci impedisce di ascoltare bene quello che dice l’altra persona. E quando è a 

metà del suo discorso, già la interrompiamo e vogliamo risponderle mentre ancora 

non ha finito di parlare. Non bisogna perdere la capacità di ascolto». San Francesco 

d’Assisi «ha ascoltato la voce di Dio, ha ascoltato la voce del povero, ha ascoltato la 

voce del malato, ha ascoltato la voce della natura. E tutto questo lo trasforma in uno 

stile di vita. Spero che il seme di San Francesco cresca in tanti cuori» 

222. L’individualismo consumista provoca molti soprusi. Gli altri diventano meri 

ostacoli alla propria piacevole tranquillità. Dunque si finisce per trattarli come fastidi 

e l’aggressività aumenta. Ciò si accentua e arriva a livelli esasperanti nei periodi di 

crisi, in situazioni catastrofiche, in momenti difficili, quando emerge lo spirito del “si 

salvi chi può”. Tuttavia, è ancora possibile scegliere di esercitare la gentilezza. Ci sono 

persone che lo fanno e diventano stelle in mezzo all’oscurità. 

❖ Confronto sulle domande. 

❖ Diciamo insieme la Preghiera Cristiana Ecumenica. 

Domande: 

1. Mi riconosco negli indifferenti della parabola o in qualche altro personaggio 
(briganti,viandante aggredito, Samaritano, locandiere)? 

2. Durante la settimana, oltre ad occuparmi dei miei familiari, quanto tempo dedico 
gratuitamente agli altri? 

3. Nella vita di tutti i giorni riesco a riconoscere “il mio prossimo” e a farmi “io”prossimo 
delle persone che incontro? In che modo? 

4. L’esperienza che vivo nella Fraternità mi aiuta a vincere il senso di indifferenza? 
 

 



 

Preghiera Cristiana Ecumenica con cui si conclude l’Enciclica 

Dio nostro, Trinità d’amore, 

dalla potente comunione della tua intimità divina 

effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 

Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 

nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità cristiana. 

Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 

e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 

per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbandonati 

e dei dimenticati di questo mondo 

e risorto in ogni fratello che si rialza in piedi. 

Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 

riflessa in tutti i popoli della terra, 

per scoprire che tutti sono importanti, 

che tutti sono necessari, che sono volti differenti 

della stessa umanità amata da Dio. Amen. 
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